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aŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ  όricap) 

I incontro 
Å Conoscerlo: prestare attenzione ai bisogni cognitivi e affettivi, valorizzazione del 

bagaglio conoscitivo ed esperienziale 
Å Azioni e modi per instaurare un clima basato sulla fiducia reciproca, favorevole 

ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Χ  
  

II incontro 
Å Compiti che facciano leva sulle risorse interne e che attivino le funzioni cognitive 

superiori  (didattica laboratoriale)  
Å Correre i rischi del comprendere - Ostacoli rivelatori e strategie pe superarli 

  
III  incontro 

Å Didattica metacognitiva: ancora strategie  e riflessione  
per lo sviluppo della consapevolezza dei propri punti di forza e di debolezza  

Ŝ ƭΩŀǳǘƻ-valutazione con criteri condivisi 
 

/hb !¢¢9b½Lhb9 !D[L ![¦bbL tL¦Ω 59.h[L  
CHE HANNO BISOGNO 

 DI INCORAGGIAMENTO E DI SOSTEGNI CONCRETI 
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 da Indicazioni nazionali  

 
La didattica metacognitiva è un approccio didattico che 

vuole portare lo studente a interrogarsi su cosa sta 
imparando, sul perché lo sta imparando, sulle 
difficoltà che potrà incontrare, in altre parole, a 
riflettere su come apprende, attraverso la possibilità 
di distanziarsi, auto-osservare e controllare i propri 
stati mentali. 

 
9Ω ǳƴ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ  

di potenziamento del soggetto che apprende, 
Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ Řƛ ŀǳǘƻǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
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Didattica metacognitiva 
Perché adottarla? 

tŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻ 
La didattica metacognitiva poggia sul lavoro  
ŎƘŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŝ ǎǘƛƳƻƭŀǘƻ ŀ ŦŀǊŜ ǎǳ Řƛ ǎŞΣ 

Aiuta ad approfondire la conoscenza di sé e  
ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎǳƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ  

sviluppa 

Consapevolezza ς Autoregolazione 

Þ  

 Auto-valutazione 

 

tŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ 
Viene a conoscere punti di forza e criticità degli alunni 

Può sostenere gli alunni più fragili 
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Didattica metacognitiva 
Quando? 

9Ω ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ  

Åquando si pongono domande aperte, di ragionamento, 
proiettive che attivano le funzioni cognitive superiori 

 Es.  Quesiti in PISA 

 

Åquando si propongono situazioni-problema e compiti 
complessi  

 Es.: Cicerone per un giorno: scelta di un monumento/edificio; ricerca in rete; lavoro 

di gruppo; comprensione di testi e preparazione di schede informative; 
presentazione orale 
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Qualche domanda per riflettere 

 

ÅInsegni a studiare? a comprendere un testo di studio? 
se sì, come? 

ÅCome arrivare a conoscere gli ostacoli reali (non 
supposti)  degli studenti? 

Åvǳŀƭ ŝ ƭΩƻǎǘŀŎƻƭƻ ŎƘŜ ƛ ǘǳƻƛ ŀƭǳƴƴƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻ ǇƛǴ 
frequentemente nella lettura-studio? Come lo sai?  

ÅUsi strumenti per monitorare i processi? Se sì, quali? 

ÅA fronte degli ostacoli, come è possibile aiutare a 
superarli? 
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Didattica meta cognitiva 
Come?  

Più percorsi possibili  

 
ÅInsegnare le strategie  

ÅRicorrere a procedure o facilitatori procedurali per aiutare 
ad affrontare il compito 

ÅFar riflettere (oralmente o per iscritto): alla fine dello 
svolgimento del compito ripercorrere quanto fatto per far 
emergere le strategie attivate, gli ostacoli incontrati e per 
individuare modi per superarli 
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Insegnare  

le strategie 
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Å Il lettore competente sa perché legge 

 
Ha uno scopo 

ÅAccede al proprio bagaglio di conoscenze ed esperienze 

 
Usa le risorse disponibili  

ÅÈ sensibile ai generi testuali e agli elementi di coesione 

 
Sfrutta le conoscenze testuali 

Å9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀ Ŏƻǎŀ ŘƛŎŜ ƛƭ ǘŜǎǘƻ  Ŝ ŀ ŎƻƳŜ ƭƻ ŘƛŎŜ 

 

Ha un approccio critico, riflette e valuta 

 

Nella lettura-studio 
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Un repertorio di strategie per la lettura-studio   

Il lettore competente 

Åattiva le conoscenze previe 

Åsfrutta titolo, immagini e indizi del testo per fare ipotesi 

Åsceglie un modo di leggere funzionale a scopo e tipo testo (lettura 
selettiva, orientativa, globale, puntuale e analitica) 

Å legge per capoversi e individua le frasi topiche 

Å Individua le parole chiave  

Å inferisce il significato di parole non note 

Å fa inferenze per cogliere gli impliciti: interpreta il testo; coglie il punto 
di vista di chi ǎŎǊƛǾŜΧ  

Å istituisce dei collegamenti tra informazioni in punti diversi del testo 

Åsfrutta elementi di coesione del testo per coglierne snodi e relazioni 

Åadotta un atteggiamento critico e capisce quando non capisce 

Nominare le strategie aiuta a riconoscerle  

Ŝ ŀŘ ƻŎŎǳǇŀǊǎŜƴŜ ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ  ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ 
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STARE COMODI NELLE SCARPE SPORTIVE (DA P.I.S.A.) 

Colpi, cadute, usura e strappi ...  

Il 18% dei giocatori dagli 8 ai 12 anni soffre già di lesioni al tallone. La cartilagine delle caviglie di un 
calciatore non sopporta bene i traumi e il 25% dei professionisti ha scoperto che questa costituisce un 
punto particolarmente debole. Anche la cartilagine della delicata articolazione del ginocchio può essere 
ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ƛǊǊŜǇŀǊŀōƛƭŜ ŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ όмл-12 anni), può 
ǇƻǊǘŀǊŜ ŀ ǳƴϥŀǊǘǊƻǎƛ ǇǊŜŎƻŎŜΦ tŜǊŦƛƴƻ ƭΩŀƴŎŀ ƴƻƴ ŝ ŜǎŜƴǘŜ Řŀ Řŀƴƴƛ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǳƴ ƎƛƻŎŀǘƻǊŜ ǎǘŀƴŎƻΣ 
corre il rischio di fratture in seguito a cadute o scontri.  

Secondo la ricerca, i calciatori che praticano questo sport da più di dieci anni presentano escrescenze ossee 
sul tallone o sulla tibia.  

vǳŜǎǘƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŝ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ ƛƭ άǇƛŜŘŜ ŘŜƭ ŎŀƭŎƛŀǘƻǊŜέΣ ǳƴŀ ŘŜŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀ ǎŎŀǊǇŜ Ŏƻƴ ǎǳƻƭŜ Ŝ 
collo troppo flessibili.  

Proteggere, sostenere, stabilizzare, assorbire  

Se una scarpa è troppo rigida, limita il movimento. Se è troppo flessibile, aumenta il rischio di lesioni e 
distorsioni. Una buona scarpa sportiva deve soddisfare quattro criteri.  

In primo luogo, deve fornire protezione esterna: resistere agli urti con la palla o con un altro giocatore, 
adattarsi alle irregolarità del terreno e mantenere il piede caldo e asciutto anche in presenza di freddo 
intenso e pioggia.  

Deve sostenere il piedeΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǾƛƎƭƛŀΣ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴƛΣ ƎƻƴŦƛƻǊƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ 
problemi che potrebbero avere conseguenze anche sul ginocchio.  

Inoltre, deve garantire ai giocatori una buona stabilità, cosicché non scivolino su un terreno bagnato o 
slittino su una superficie troppo secca.  

Infine, deve assorbire gli urti, in particolare quelli a cui vanno soggetti i giocatori di pallavolo e pallacanestro, 
che saltano in continuazione.  
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Il 18% dei giocatori dagli 8 ai 12 anni soffre già di lesioni al tallone. La cartilagine delle 

caviglie di un calciatore non sopporta bene i traumi e il 25% dei professionisti ha 
scoperto che questa costituisce un punto particolarmente debole. Anche la 
cartilagine della delicata articolazione del ginocchio può essere danneggiata in 
ƳƻŘƻ ƛǊǊŜǇŀǊŀōƛƭŜ ŜΣ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ όмл-12 
anni), può portare a un'artrosi precoce. Perfino ƭΩŀƴŎŀ non è esente da danni e, 
soprattutto un giocatore stanco, corre il rischio di fratture in seguito a cadute o 
scontri.  

 
Una buona scarpa sportiva deve soddisfare quattro criteri.  
Å In primo luogo, deve fornire protezione esterna: resistere agli urti con la palla o con 

un altro giocatore, adattarsi alle irregolarità del terreno e mantenere il piede caldo 
e asciutto anche in presenza di freddo intenso e pioggia.  

Å Deve sostenere il piedeΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǾƛƎƭƛŀΣ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ 
distorsioni, gonfiori e altri problemi che potrebbero avere conseguenze anche sul 
ginocchio.  

Å Inoltre, deve garantire ai giocatori una buona stabilità, cosicché non scivolino su un 
terreno bagnato o slittino su una superficie troppo secca.  

Å Infine, deve assorbire gli urti, in particolare quelli a cui vanno soggetti i giocatori di 
pallavolo e pallacanestro, che saltano in continuazione.  

 

Individuare e sfruttare gli elementi coesivi:  
articolatori logici, segnali discorsivi 
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ÅCoesione lessicale 
 a.  rete semantica: parti del corpo  - - giocatori - problemi 

 
 

  
 
  

ÅReferenza 
 b. ripresa anaforica + 
 nominalizzazione (parola  
 capsula) 
  
  

 

Questo fenomeno ŝ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ ƛƭ άǇƛŜŘŜ ŘŜƭ 
ŎŀƭŎƛŀǘƻǊŜέΣ ǳƴŀ ŘŜŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀ 
scarpe con suole e collo troppo flessibili.  

 

Il 18% dei giocatori dagli 8 ai 12 anni soffre già di lesioni al tallone. La 
cartilagine delle caviglie di un calciatore non sopporta bene i traumi e il 
25% dei professionisti ha scoperto che questa costituisce un punto 
particolarmente debole.  

Elementi coesivi 
coesione lessicale - referenza  
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Procedure e facilitatori procedurali  

per aiutare ad affrontare il compito, 

la riflessione,  

ƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
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La lettura in rete 

ÅPianificare il lavoro (perché leggo? perché vado in rete? 
cosa voglio trovare? Χύ 

ÅFarsi guidare dallo scopo: porsi domande; selezionare , 
connettere e organizzare le informazioni 

ÅMonitorare il processo e valutare via via cosa si trova   

ÅwƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǳǎŀǘŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 
lo scopo 

ÅConfrontare come si è proceduto con i compagni 

 

Riflessione. Dopo aver sperimentato la procedura, verificare 
se ha funzionato; se no, modificarla. 
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Leggere il testo del problema 

ÅLeggere il testo del problema 
ÅIndividuare le parole chiave, la domanda/richiesta  
ÅtǊŜǎǘŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ άƳŀǘŜƳŀǘƛŎƘŜέ ƻ ŎƘŜ che 

indicano una relazione (più, meno, maggiore, minore, 
sopra, sotto Χύ 
ÅSelezionare i dati utili 
ÅMettere in relazione i dati 
ÅRisolvere il problema 
ÅControllare rileggendo consegna e testo del problema  
ÅVerificare se si è risposto in modo completo 

 
Riflessione. Dopo aver sperimentato la procedura, verificare 

se ha funzionato; se no, modificarla. 
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Uso di facilitatori procedurali 
 per sostenere la scrittura  

 
 

Å Ideazione 
 
 
 
Å Pianificazione 
 Organizzazione 

 
 
 

Å Stesura 
 
 

 
 
Å Revisione e 

riscrittura 

 

- brainstorming; lettura di un testo; discussione + confronto 
con compagni  

- raccogliere le idee 

 

- ordinare le idee e selezionarle 

- gerarchizzarle e organizzarle: lista, scaletta, mappa, 
diagramma a T, di flusso, schema (da soli o con i 
ŎƻƳǇŀƎƴƛύ Χ  

 
- usare un modello (testo prototipico)  
- proporre schemi con ancoraggi  
- fornire guide procedurali e/o criteri di valutazione  
- scrivere in coppia o in piccolo gruppo 

 
- uso criteri di valutazione 
- rilettura e correzione tra pari (peer review) 
- riscrittura 
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Fasi/Processi             Facilitatori procedurali             



Guida procedurale analitica 
per il controllo nelle diverse fasi di scrittura  

La raccolta delle idee 

- Iƻ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŎƘŜ Ƙƻ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΚ 

- {ƻƴƻ ŀƴŘŀǘƻ ŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊƳƛ ǎǳ ǉǳŀƴǘƻ ŜǎƛǎǘŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΚ 

{ǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀƭŜǘǘŀΦ tǊƻŎŜǎǎƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ Ŝ Řŀƭ ōŀǎǎƻ  

- Ho individuato i nuclei tematici? 

- Ho cercato di dare un ordine alle idee e a gerarchizzarle? 

Strutturazione del testo e costruzione dei paragrafi 

- Ho strutturato il testo con una parte iniziale, una centrale e una conclusiva? 

- Ho scandito il testo per capoversi e controllato che ogni capoverso contenga una sola idea principale? 

 La revisione del testo  

Ho riletto il testo e controllato: 

- equilibrio tra le parti 

- progressione tematica      

- coerenza logica tra le parti e snodi chiari tra i paragrafi 

- se i concetti o i  ragionamenti astratti sono illustrati con esempi vividi e/o dati 

- ǎŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŦƛŎŀ ŝ ŎƘƛŀǊŀΣ Ŏƻƴ ǎŎŀƴǎƛƻƴƛ Ǿƛǎƛōƛƭƛ 

- ho segnalato al lettore il percorso espositivo/argomentativo con dei connettivi  

- Ƙƻ ǳǎŀǘƻ ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛκŜǎŜƳǇƛ ǇŜǊ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ όƛƴŎƛǇƛǘ ŀ ǎƻǊǇǊŜǎŀΣ ŘƻƳŀƴŘŜΣ ƛƳƳŀƎƛƴƛΣ ƳŜǘŀŦƻǊŜύ 
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In sintesi, le guide procedurali 

 

ÅSono un aiuto nel processo 

ÅSono un sostegno alla riflessione  

ÅSuggeriscono i criteri di valutazione del compito 

ÅCŀŎƛƭƛǘŀƴƻ ƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
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Far riflettere  
su come si studia, su come si è lavorato 

 


